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Premesso che, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 
421) e s.m.i., il rapporto tra il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e gli specialisti ambulatoriali interni, 
veterinari ed altre professionalità sanitarie è disciplinato da apposita convenzione conforme 
all’Accordo Collettivo Nazionale stipulato ai sensi dell’art. 4, comma 9, della Legge 30 dicembre 
1991, n. 412, con le organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative in campo 
nazionale; 

Rilevato che in data 04.04.2024 è stata resa esecutiva l’Intesa, ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni 
del 5 dicembre 2013, rep. atti n. 164/CSR, sull’ipotesi di Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre professionalità 
sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali – triennio 2019-2021 sottoscritta il 07.02.2024 
(Rep. atti n. 52/CSR del 4 aprile 2024); 

Visto l’art. 17 (Comitato Regionale) del sopra citato Accordo collettivo nazionale, il quale dispone 
che: 

1. In ciascuna Regione è istituito un Comitato paritetico composto da: 

a) quattro rappresentanti delle Aziende individuati dalla Regione; 

b) cinque rappresentanti degli specialisti ambulatoriali, veterinari e professionisti di cui al 
presente Accordo, operanti nella Regione, individuati dalle organizzazioni sindacali 
firmatarie del presente Accordo e dotate di un terminale associativo domiciliato in 
Regione riferito al presente ambito contrattuale. Il numero dei componenti è attribuito in 
rapporto direttamente proporzionale alle deleghe per la ritenuta sindacale rilasciate in 
favore di ciascuna organizzazione sindacale. I quozienti frazionali derivanti dal calcolo del 
rapporto proporzionale sono arrotondati all’unità più vicina. Esperite le procedure sopra 
indicate, l’eventuale componente ancora da assegnare è attribuito alla organizzazione 
sindacale con il maggior numero di deleghe. Ciascuna organizzazione sindacale non può 
designare più di quattro componenti; tuttavia, in caso di assenza di altre organizzazioni 
sindacali firmatarie del presente Accordo dotate di un terminale associativo domiciliato in 
Regione riferito al presente ambito contrattuale, la totalità dei componenti è assegnata 
all’organizzazione sindacale presente. Le modalità di calcolo sono esplicitate sul sito 
www.sisac.info; 

c) oltre ai titolari, sono individuati, con le stesse modalità, altrettanti membri supplenti i 
quali subentrano in caso di assenza di uno o più titolari. 

2. L’Assessore regionale alla Sanità o suo delegato integra la parte pubblica di cui al comma 1, 
lettera a) e presiede il Comitato. 

3. La composizione, l’attività e le funzioni del Comitato sono definite a livello regionale. Non 
competono al Comitato la trattativa e la definizione degli Accordi Integrativi Regionali. 

4. L’attività del Comitato è principalmente diretta a: 

a) formulare pareri e proposte sulla programmazione sanitaria regionale, sulla base del 
monitoraggio del monte ore e del suo pieno utilizzo di cui all’articolo 3, comma 7; 

b) fornire indirizzi alle Aziende ed ai Comitati zonali per l’uniforme applicazione dell’Accordo 
Integrativo Regionale; 

c) attuare il monitoraggio degli Accordi Attuativi Aziendali; 

d) formulare indirizzi sui temi della formazione di interesse regionale; 



 

 

e) avanzare proposte in materia di organizzazione del lavoro, semplificazione dell’accesso 
alle prestazioni specialistiche, obiettivi e progetti di prioritario interesse. 

5. La Regione fornisce il personale, i locali e quant’altro necessario per assicurare periodicamente, 
almeno due volte l’anno, anche su richiesta di una delle parti, lo svolgimento dei compiti 
assegnati al Comitato regionale. Il Comitato regionale rimane confermato sino all’insediamento 
del nuovo Comitato, che deve essere effettuato entro 3 (tre) mesi dall’entrata in vigore del 
presente ACN. 

6. A richiesta dei sindacati firmatari degli accordi regionali è garantita una costante informazione e 
consultazione sugli atti di interesse e rilevanza specifica per l’attività specialistica ambulatoriale. 

7. La convocazione dovrà contenere gli argomenti all’ordine del giorno, corredati della relativa 
documentazione. 

Preso atto della dichiarazione a verbale n. 2, contenuta nel predetto ACN, la quale precisa che: “Il 
terminale associativo è una struttura sindacale dotata del potere di rappresentanza della sigla a livello 
negoziale di riferimento (nazionale, regionale, aziendale). Si estrinseca nella sussistenza di una struttura 
organizzativa caratterizzata da una pluralità di componenti, operanti per ciascun livello negoziale ed 
eletti nel rispetto del principio di democraticità interno quali rappresentanti di un’unica organizzazione 
sindacale accreditata presso le amministrazioni di riferimento”; 

Preso atto che, in base alle indicazioni fornite dalla Struttura Interregionale Sanitari Convenzionati 
(SISAC), con nota pubblicata in data 12/04/2024 sul sito della SISAC, relativa a “Modalità di calcolo 
dei componenti dei comitati regionali e zonali ai sensi dell’art. 17, comma 1, e 18, comma 2, ACN 4 
aprile 2024 per la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali, veterinari ed altre 
professionalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi)”, al fine di individuare i componenti di ciascuna 
O.S. in seno ai Comitati “è necessario effettuare una proporzione tra il numero massimo dei 
rappresentanti complessivi a disposizione per le Organizzazioni sindacali (individuati dall’ACN in 
numero di 5), posti pari al 100% delle deleghe di settore, e la percentuale di rappresentatività di 
ciascuna Organizzazione sindacale; 

Rilevato che, secondo l’ultima rilevazione SISAC, con riferimento alla data del 1/1/2024, le 
organizzazioni sindacali (di seguito, anche OO.SS.) dei medici specialisti firmatarie dell’ACN operanti 
in Regione sono le seguenti: 

- SUMAI con 69 deleghe pari al 77,53%; 

- UIL FPL con 9 deleghe pari al 10,11%; 

- Federazione CISL Medici con 9 deleghe pari al 10,11%; 

- FESPA e FISMU con 1 delega ciascuna, pari al 1,12%; 

Considerato che la medesima nota SISAC sopra citata indica che “i componenti sono attribuiti in 
base all’intero del risultato ottenuto. Nella maggior parte dei casi, in presenza di più sigle sindacali, tale 
risultato esporrà anche dei decimali dopo la virgola in base ai quali assegnare i componenti residui. 
Come per tutti gli arrotondamenti, qualora la parte decimale del quoziente frazionale sia superiore allo 
0,50 il risultato del calcolo viene approssimato all’unità superiore, consentendo alla O.S. di acquisire un 
componente aggiuntivo; in caso contrario il risultato si arrotonda per difetto all’unità inferiore”; 

Rilevato che le OO.SS. FESPA e FISMU hanno una sola delega sindacale a testa e che, pertanto, 
non si ritengono in possesso del requisito della pluralità di componenti richiesto dall’ACN per il 
riconoscimento quale terminale associativo regionale; 



 

 

Rilevato che le sigle UIL FPL e Federazione CISL Medici, pur dotate di una pluralità di deleghe, non 
superano la soglia dello 0,50 indicata nella nota SISAC sopra richiamata e, dunque, non hanno 
diritto alla nomina di alcun componente; 

Rilevato che, ai sensi del citato articolo 17 dell’ACN, in base a quanto sopra riportato, risulta 
legittimata a comporre il Comitato Paritetico Regionale la sola Organizzazione Sindacale SUMAI; 

Dato atto che, in riscontro alla richiesta del Servizio Assistenza Distrettuale e Ospedaliera di data 
29/01/2025, con la quale si chiedeva l’individuazione dei componenti titolari e supplenti, 
l’Organizzazione sindacale SUMAI, con nota n. 0088322 di data 04/02/2025, ha comunicato i 
nominativi dei cinque componenti titolari nonché dei cinque componenti sostituti, così come segue: 

Titolare Supplente 

(SUMAI) dott.ssa Maria BALSAMO - ASUFC (SUMAI) dott.ssa Luana MARCUCCI - ASUFC 

(SUMAI) dott.ssa Majda COSSUTTA - ASUGI (SUMAI) dott.ssa Martina PANGOS - ASUGI 

(SUMAI) dott.ssa Leila TOMASIN - ASUGI (SUMAI) dott.ssa Rossella TITO - ASUGI 

(SUMAI) dott. Luigi TURTORO - ASFO (SUMAI) dott.ssa Valentina SILVAGNI - ASFO 

(SUMAI) dott.ssa Roberta CREVATIN - ASUGI (SUMAI) dott. Simone URSO - ASUGI 

Dato atto che la Direzione Centrale Salute, politiche sociali e disabilità (nota prot. n. 0521006 del 
29/08/2024) ha individuato i nominativi dei quattro rappresentanti delle Aziende del Servizio 
Sanitario Regionale (SSR) e dei relativi sostituti designati a comporre la delegazione di parte 
pubblica in seno al Comitato regionale di cui al citato articolo 17 dell’ACN, così come segue: 

Titolare Sostituto 

dott. Giancarlo RUSCITTI – Direttore Socio 
Sanitario - ARCS 

avv. Sonia BORGHESE - Servizio Assistenza 
Distrettuale e Ospedaliera - DCS Regione FVG 

dott.ssa Elena REVELANT,– Direttore Distretto 
sociosanitario Agro Aquileiese - ASUFC 

dott.ssa Anna Paola AGNOLETTO - Direttore 
Distretto sociosanitario Natisone – Torre - 
ASUFC 

dott. Giovanni PASSANISI – Direttore Distretto 
Tagliamento e Distretto Sile - ASFO 

dott.ssa Barbara GERI – Direttore Distretto 
Dolomiti Friulane e Distretto Livenza - ASFO 

dott. Giacomo BENEDETTI - Direttore Dip. 
Assistenza Distrettuale area Isontina - ASUGI 

dott.ssa Anna Vittoria CIARDULLO - Direttore 
Dip. Assistenza Distrettuale Area Giuliana - 
ASUGI 

Ricordato che, ai sensi del comma 2 del citato art. 17 dell’Accordo in parola, l’Assessore regionale 
alla salute, politiche sociali e disabilità, o suo delegato, integra la parte pubblica e presiede il 
Comitato regionale; 

Preso atto che i componenti designati a far parte dell’anzidetto organo collegiale hanno dichiarato 
l’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità alla nomina come previste per legge e che 
le relative dichiarazioni sono state acquisite e sono conservate presso il Servizio assistenza 
distrettuale e ospedaliera della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità; 

Ricordato che agli specialisti ambulatoriali, veterinari e professionisti convenzionati sono 
corrisposti dalle rispettive aziende, a valere sul finanziamento regionale, tutti gli emolumenti e i 



 

 

contributi relativi all’orario di servizio per la partecipazione alle riunioni del comitato regionale e che 
tali attività devono essere debitamente comprovate da attestazioni ufficiali ai sensi dell’articolo 16 
dell’ACN; 

Precisato che la Regione, ai sensi dell’articolo 17, comma 5, del citato ACN fornisce il personale, i 
locali e quant’altro necessario per assicurare lo svolgimento dei compiti assegnati al Comitato 
regionale e che lo stesso rimane confermato sino all’insediamento del successivo Comitato, 
secondo quanto specificamente previsto dall’ACN in vigore; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di istituire il Comitato paritetico regionale, di cui all’articolo 17 dell’Accordo Collettivo 
Nazionale (ACN), per la disciplina dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed 
altre professionalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali ai sensi dell’art.8 del D.lgs. n. 
502 del 1992 e successive modificazioni ed integrazioni – Triennio 2019-2021, reso esecutivo il 
04.04.2024, che risulta così composto: 

Delegazione Di Parte Pubblica 

arch. Riccardo Riccardi, Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, o suo delegato, 
rappresentante di diritto di parte pubblica che presiede il Comitato paritetico regionale; 

Titolare Sostituto 

dott. Giancarlo RUSCITTI – Direttore Socio Sanitario 
- ARCS 

avv. Sonia BORGHESE - Servizio Assistenza 
Distrettuale e Ospedaliera - DCS Regione FVG 

dott.ssa Elena REVELANT,– Direttore Distretto 
sociosanitario Agro Aquileiese - ASUFC 

dott.ssa Anna Paola AGNOLETTO - Direttore 
Distretto sociosanitario Natisone – Torre-  ASUFC 

dott. Giovanni PASSANISI – Direttore Distretto 
Tagliamento e Distretto Sile - ASFO 

dott.ssa Barbara GERI – Direttore Distretto 
Dolomiti Friulane e Distretto Livenza - ASFO 

dott. Giacomo BENEDETTI - Direttore Dip. 
Assistenza Distrettuale area Isontina - ASUGI 

dott.ssa Anna Vittoria CIARDULLO - Direttore Dip. 
Assistenza Distrettuale Area Giuliana - ASUGI 

Delegazione Di Parte Sindacale 

Titolare Supplente 

(SUMAI) dott.ssa Maria BALSAMO - ASUFC (SUMAI) dott.ssa Luana MARCUCCI - ASUFC 

(SUMAI) dott.ssa Majda COSSUTTA - ASUGI (SUMAI) dott.ssa Martina PANGOS - ASUGI 

(SUMAI) dott.ssa Leila TOMASIN - ASUGI (SUMAI) dott.ssa Rossella TITO - ASUGI 

(SUMAI) dott. Luigi TURTORO - ASFO (SUMAI) dott.ssa Valentina SILVAGNI - ASFO 

(SUMAI) dott.ssa Roberta CREVATIN - ASUGI (SUMAI) dott. Simone URSO - ASUGI 

2. Alla presente deliberazione sarà data esecuzione con decreto del Presidente della Regione. 
 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


